
■ di Toni Fontana

FULMINEI da ieri i censori cinesi entrano a

pieno titolo nei «Guinness» dei primati. Men-

tre infatti le emittenti di tutto il pianeta trasmet-

tevano in diretta la cerimonia di Olimpia e le

contestazioni organiz-

zate da Reportérs

sans Frontières, i cen-

sori di Pechino so-

no riusciti in soli 45’a bloccare le
immagini della protesta, sostituir-
leconaltrepiù«politicamentecor-
rette» e a proseguire la program-
mazione continuando a mostrare
la scritta in sovrimpressione «li-
ve». Anche se i cinesi non hanno
potuto vedere nulla, la protesta è
stata vista in tutto il mondo. Così
ieri,nella solennecornicediOlim-
pia, tra le rovine della civiltà che
ha ideato i Giochi, a pochi metri
dal Tempio di Era, è stata accesa la
fiamma che percorrerà 137mila
chilometri, ma, al tempo stesso, i
tremilitantidiRsfchehannosfida-
to la polizia e il perbenismo delle
autorità hanno inaugurato una
stagione di protesta. Pechino può
nascondere la verità ai cinesi, ma
non può oscurare gli schermi del
mondo intero che stanno mo-
strandogliorroridelTibet. Iconte-
statori sono diventati i protagoni-
stidi una cerimonia riservata apo-
che centinaia di ospiti. L’attrice
greca Maria Nafpliotou, vestita
con una tunica da vestale, ha por-
tato la torcia che si è accesa in uno
specchio concavo in seguito al ca-
lorespigionatodai raggidel sole ri-
flessi.Tuttostavafilando lisciofin-
ché non è salito sul palco Liu Qi,
capo del comitato organizzatore
deiGiochiOlimpici. Ildirigenteci-
nese era circondato da alcuni fun-
zionari, ma ciò non ha impedito a
Jean François Juillard, responsabi-
le dei rapporti con la stampa di
Rsf,aRobertMenard,segretarioge-
nerale,eadunterzoattivista,diav-
vicinarsi. Jiullard, prima di essere
arrestato è riuscito ad arrivare alle
spalledeldirigentecineseche, sen-
zascomporsi,haterminatol’inter-
ventoimprontatoallaconsuetare-
torica delle grandi occasioni: «La

fiamma olimpica - ha detto l’im-
perturbabile Liu Qi - irradierà la
sua luce, porterà felicità, pace ed
amicizia, porterà in tutto il mon-
do le speranze ed i sogni della Ci-
na».Quellidigranpartedelpiane-
ta erano però ben raffigurati nella
bandiera che è diventata il simbo-
lo della campagna di Rsf: cinque
manette su sfondo nero al posto

di cinque anelli olimpici su sfon-
do bianco. Il vessillo di Rsf è spari-
to in pochi istanti, i tre attivisti di
Rsf sono stati portati in un com-
missariato dove sono rimasti fino
a tarda sera. Sono stati incriminati
e rilasciati: il processo è fissato per
il 29 maggio, rischiano fino a un
anno di carcere. Altri 25 attivisti
per i diritti umani sono stati allon-

tanati ed altri 6 (in totale 9) sono
stati fermati dalla polizia. Alcuni
esponenti di associazioni tibetane
che si battono contro l’occupazio-
ne cinese si sono sdraiati sull’asfal-
toalpassaggiodella torciache,nel-
la prima parte del percorso, è stata
portata dall’atleta greco Alexan-
dros Nikolaidis, medaglia d’argen-
to nel «taekwondo» alle Olimpia-
di di Atene del 2004. Tutti i mani-
festanti, tra iqualiunaragazzasviz-
zera,chehannocercatodi fermare
il passaggio della torcia sono stati
fermati. Resta ora da vedere se il
magistrato deciderà di convalida-
re il fermo o ordinerà alla polizia
di liberare i nove attivisti catturati.
I dirigenti del Comitato Olimpico

eleautoritàgrechepresentiallace-
rimonia hanno condannato, an-
che con parole pesanti, l’iniziativa
diprotesta. IlpresidentedelComi-
tato Olimpico Internazionale, Jac-
ques Rogge si è detto «rattristato»
per l’intrusione degli attivisti fran-
cesi. Il presidente del Comitato
Olimpico greco, Lambis Nikola-
ou, si è detto addirittura «furioso»
per quanto è accaduto giacché, a
suo avviso, «gli attivisti non han-
no avuto rispetto per il luogo nel
quale erano» e - dice Nikolaou -
«dovrebbero andare a fare queste
cose a casa loro e non nella no-
stra». Ciò accadrà ben presto. La
torcia olimpica infatti resterà in
Grecia finoal29marzo,nonman-
cherà ovviamente di fare tappa ad
Atene e il 30 marzo, sarà formal-
mente consegnata alle autorità di
Pechino nello stadio che ospitò i
primi giochi nel 1986. Il 31 marzo
nella capitale cinese si svolgerà la
cerimonia di accoglienza della
fiamma olimpica che però prose-
guirà il suo «giro del mondo».
Ovunque vi saranno iniziative di
protesta, tra le tante quelle in pro-
gramma il 7 aprile a Parigi. In Ti-
bet intanto si spara. Un poliziotto
cinesesarebbestatouccisonelGar-
ze, regione popolata da tibetani
ma formalmente cinese. Qui - so-
stiene Pechino - «centinaia di tep-
pisti» si sono consegnati alla poli-
zia.

QUI, AL COMMISSARIA-

TO ci stanno trattando be-

ne addirittura con cordiali-

tà, ma quando ci hanno ar-

restati non sono andati per

il sottile ed hanno usato i

muscoli. Noi abbiamo comun-
queraggiuntol’obiettivo, abbia-
mo fatto vedere la nostra ban-
diera con cinque manette al po-
sto dei cinque anelli olimpici».
Jean François Juillard, responsa-
bile dei rapporti con la stampa
di Reportèrs sans frontières è da
otto ore nel commissariato di
poliziadiPyrgos,aottantachilo-
metridaOlimpia,che lasceràso-
lo a tarda sera dopo essere stato
incriminato con i suoi colleghi.
È stato lui ad avvicinarsi a Lui
Qi,capodelcomitatoorganizza-

tore dei Giochi Olimpici, men-
treteneva il suodiscorsoinocca-
sione della cerimonia per l’ini-
zio del lungo viaggio della fiam-
ma olimpica. «Ho avuto solo
qualche istante per avvicinarmi
- dice Jean François che abbia-
mo raggiunto al telefono men-
tre si trovava ancora all’interno
del commissariato - poi siamo
sono stati arrestati. Ora siamo
qui in attesa di sapere quale sarà
lanostra sorte,nonsappiamose
siaccontenterannodiunproces-
so verbale o di un ammenda o
se saremo trattenuti in prigione
stanotte, ci hanno detto che
spetta al Procuratore decidere se
celebrareun processoe decidere
sulla nostra liberazione». Jean
François è uno dei tre esponenti
di Rsf che hanno «animato» ieri
lacerimoniachehaaperto lasta-
gionedelleOlimpiadi (l’inaugu-
razione è prevista per l’8 ago-

sto).Quantoè accaduto ieri rap-
presenta solo l’anteprima di
quel accadrà nei prossimi mesi.
L’ormaivecchioslogandelmag-
gio ‘68 (”non è che l’inizio”)
bensiadattaaquelchebollenel-
la pentola di Rsf che, come ha
detto ieri ad Olimpia il segreta-
rio generale Robert Menard, an-
che lui agli arresti, proseguirà le
iniziativediprotestaedisensibi-
lizzazione «fino all’8 agosto».
«Qualsiasi posto e qualsiasi mo-
mento - dice il presidente della
sezione italiana di Rsf, Mimmo
Càndito - vanno bene per ricor-
dare che la Cina non ha mante-
nuto gli impegni presi nel 2001
quando i dirigenti di Pechino si
impegnarono al rispetto dei di-
rittiumaniaccettandodiospita-
re i Giochi Olimpici. Se c’è un
luogo che può essere il simbolo
della lotta per i diritti umani
questo è proprio la Cina, ma
non solo. Oggi il mondo sta vi-
vendo processi di globalizzazio-

ne che sono attenti solamente
allacrescitaeconomica,malalo-
gica dello sviluppo non può
mettere in secondo piano il ri-
spetto e l’affermazione delle li-
bertà individuali». Dunque, da
qui ad agosto, ne vedremo tan-
te di bandiere (e magliette, gad-
get ed ogni sorta di oggetti) con
le cinque manette al posto degli
anelli. Rsf non si schiera per il
boicottaggio delle Olimpiadi,
che, del resto, non è neppure
l’obiettivo indicato, ma anzi
contrastato dal Dalai Lama, ma
chiedeaicapidiStatoedigover-
no di non presenziare alla ceri-
monia di apertura delle Olimpi-
adi (dove ci sarà di certo George
Bush).«Noivogliamo-diceRsf -
che i capi di Stato stranieri boi-
cottinolacerimonia,nonabbia-
mo nulla contro le Olimpiadi,
nulla contro gli atleti. Ricordia-
mo a tutti i governi che la Cina
èperò lapiùgrandeprigionedel
mondo». Questa proposta sarà

al centro di una conferenza
stampa che si terrà giovedì 27
ad Atene per iniziative Rsf, pres-
so laCasadegli avvocati. L’orga-
nizzazionedirettadaRobertMe-
nard intende appunto mettere
in campo iniziative sul tema dei
diritti umani mentre la fiamma
olimpica farà il giro del mondo.
«Bisogneràvederechecosaacca-
drà quando la fiamma arriverà
in Tibet» - fa notare Riccardo
NouryportavocediAmnesty In-
ternational. Il passaggio a Lhasa
è previsto per giugno, e, lungo il
percorso sono in programma
molte iniziative. Rsf ha promos-
so una consultazione via Inter-
net (ww.res.org) sul boicottag-
gio della cerimonia di apertura
dei Giochi e sostiene le rivendi-
cazionidel«collettivoCinaGio-
chiOlimpici2008»,vocedeldis-
senso.Tra le richieste quella del-
la liberazione dei prigionieri an-
coraincarcaredal1989(manife-
stazioni di Tiananmen).

«Ho sventolato la bandiera con le cinque manette»
Jean François Juillard parla dal commissariato prima del rilascio: lo rifaremo ancora
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Allarme Fnsi
per la censura
della protesta

Tibet, fiaccola olimpica accesa tra proteste
Alla cerimonia ufficiale di Olimpia blitz degli attivisti di Reportérs sans Frontières contro la repressione

Pechino censura le immagini tv. Nuovi scontri nello Sichuam: ucciso un poliziotto cinese

■ di Toni Fontana ROMA Preoccupazione da parte
della Fnsi (Federazione Naziona-
le Stampa Italiana) sulla situazio-
ne dell’informazione in Cina in
vista dei Giochi di Pechino
2008,ancor di più dopo leprote-
ste censurare in Grecia.
«L’oscuramento da parte della tv
cinese della protesta che ha se-
gnato la cerimonia di accensio-
nedella fiaccola olimpica -ha di-
chiarato ieri in una nota il presi-
dente della federazione Roberto
Natale - è un motivo di preoccu-
pazione in più per i giornalisti in
vista dei Giochi di Pechino
2008.La leggeradifferita, spaccia-
ta per diretta, che ha consentito
di tagliare le immaginidellaban-
diera con le cinque manette, fa
capire tra quali enormi difficoltà
dovrà lavorare l’informazioneal-
la prossima Olimpiade». E que-
sto prosegue il comunicato al se-
guito di quanto «aveva già fatto
intendere lacacciatadeigiornali-
sti stranieri dal Tibet, e la decisio-
ne di vietare qualsiasi trasmissio-
ne in diretta da piazza Tien An
Men durante i Giochi, per evita-
redi innescare eventuali manife-
stazioni di dissidenti nel luogo
dei massacri del 1989.
Il boicottaggio è decisione che
spetta alla politica e al mondo
dello sport. Il mondo dell’infor-
mazione è chiamato però a fare
una sua valutazione autonoma,
per accertare se si possa lavorare
in condizioni accettabili di liber-
tà. Nella nota Roberto Natale ha
concluso: «acquista perciò parti-
colare importanza, anche per il
giornalismoitaliano, lamissione
cheametàaprileeffettuerà inCi-
na una delegazione della Federa-
zione Internazionale deiGiorna-
listi (Ifj). La Fnsi porterà i risultati
di questa verifica alla valutazio-
nedeicolleghi italiani,perarriva-
re insiemeall’adozionedellescel-
tepiùcoerenti con ilnostrodirit-
to-dovere di informare libera-
mente, senzaessere costretti a fa-
re, anche solo involontariamen-
te, l’apologia di una dittatura».
PreoccupazioneanchedaArtico-
lo 21. «Possiamo comprendere,
anche se non coindividere, che
non si voglia sentire parlare di
boicottaggio delle Olimpiadi -
ha detto Giuseppe Giulietti - ma
non è neppure possibile far finta
di niente di fronte a nuovi divie-
tienuovecensure imposteaime-
dia internazionali.

PIANETA
In 45 secondi la regia

cinese ha fatto sparire
la protesta e proseguito

in differita con la scritta live

Arrestati altri sei
dissidenti tibetani
che si erano stesi
sulla strada della torcia
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